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II punto d'osservazione avanzato

L'obbligo di servizio

fra principi e realtà
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Capo-comunicazione STU

Nel
settembre del 2013 il Popo-

lo svizzero ha respinto a netta

maggioranza (73%) l'iniziativa

del Gruppo per una Svizzera Senza
Esercito volta a sopprimere l'obbligo
di servizio. II voto è stato interpretato,

giustamente, come un chiaro sostegno
al sistema fondato sulla milizia e sulla

partecipazione attiva e responsabile del

Cittadino alla difesa del Paese. Questa
scelta di principio deve perö fare i conti

con alcuni dati di fatto che rischiano di

incidere in maniera sostanziale sulla sua

applicazione. Non tanto il quesito - per
altro non peregrino - circa l'equità di un

obbligo che concerne i soli maschi, a

fronte di una norma costituzionale che
sancisce solennemente la parità fa

uomo e donna, quanto la diminuzione

délia quota di giovani che prestano ef-

fettivamente servizio.

Se nel 1985 gli idonei dopo la visita di

reclutamento risultavano essere il 91%,

nel '95 erano scesi all'87% e nel 2005

addirittura al 62%. È vero che nel primo

gruppo si registrava poi un tasso di

abbandono durante il servizio del 35%,

sceso al 41% nel secondo e assestato

poi sul 15% nel terzo. Questi dati sono
influenzati da una selezione più rigorosa
e raffinata in base aile nuove procedure
di reclutamento, dal calo del fabbisogno
con la massiccia riduzione degli effettivi

dal '95 in poi e, in misura minore, dall'in-
cidenza del servizio civile (che perd ha

conosciuto un aumento delle richieste).

Secondo il rapporto presentato al Con-

siglio federate dal Gruppo di studio ad
hoc nel marzo del 2016, l'equilibrio oggi
raggiunto non giustificherebbe cambia-
menti urgenti e radicali del sistema. Non

di meno, a partire dal 2018, ci potrebbe
essere qualche difficoltà a raggiungere
il numéro di 18 000 reclute, necessarie

in base aile esigenze poste daU'Ulteriore

Sviluppo dell'Esercito.
Il rapporto formula ipotesi di diverso

tipo, tra cui l'allargamento delle attività

prestate nell'ambito dell'obbligo di
servizio (dalle organizzazioni extra-militari

importanti per la sicurezza collettiva

a un supporta ai crescenti blsognl nel

campo délia sanità). Idee interessanti,
da approfondire e valutare.

Ma quello che ci intéressa in questa
sede è l'intreccio degli argomenti evo-
cati nel documenta per spiegare la si-

tuazione odierna e quindi giustificare
i fondamenti di alcune misure proposte.

Vi si afferma, ad esempio, che la

critica alla presunta, eccessiva facilité

con cui vengono esentati molti giovani

per ragioni di salute è ingiustificata. La

presenza di un'estesa, maggior fragilité
fisica e psichica nelle nuove generazio-
ni è un dato di fatto, attestato da più

fonti. Inoltre la maggior selezione alla

partenza ha ridotto sensibilmente gli

abbandoni successivi, risparmiando
cosî costi e problemi sia all'istituzione
sia ai singoli interessati.

Argomenti che hanno un loro
fondamental, bisogna riconoscerlo. No-
nostante l'apparenza più sana e vi-

gorosa (si pensi all'altezza) i giovani
d'oggi presentano debolezze fisiche

(ad esempio allergie) un tempo non
solo non rilevate, ma oggettivamente
molto meno diffuse. Lo stesso vale

per le fragilité psichiche, corne la

capacité di affrontare lo sforzo fisico o di

reggere alla tensione in situazioni cri-
tiche (o semplicemente alla pressione
délia vita di gruppo in condizioni di

comfort ridotte). Ed è indubbiamente

pure vero che la generale, crescente
propensione all'individualismo, all'im-
mediata soddisfazione delle attese,
all'insofferenza verso ogni disciplina,
contribuiscono a rendere più difficile

per molti affrontare le costrizioni del

servizio militare.
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Ma qui si pone una domanda
fondamentale: di queste debolezze e fragilité
si deve tenere conto come un dato di

fatto irreversibile, che puö essere solo

assecondato, o come di un problema
che va affrontato, con I'obiettivo di cor-

reggere gli eccessi? Se la risposta è

la seconda, si tratta di intervenire con
mezzi rinnovati (le urla feroci del ser-

gente maggiore di un tempo non sono
necessariamente il mezzo più efficace,

oggi come oggi). Ma se selezione e

istruzione devono adattarsi in una cer-

ta misura ai tempi, non si pub dimen-

ticare che il paramétra finale di valuta-

zione dell'adeguatezza rimane la realtà

brutale e senza mezze misure délia

guerra. Preparare al combattimento,

ma anche aile moite situazioni critiche

con cui saranno confrontati i soldati

ben prima di condurre o respingere un

assalto armato, comporta il passaggio
attraverso fatica, stress, tensioni che

sono lontani anni luce dalla vita confor-

tevole délia grande maggioranza de-

gli adolescenti odierni. Ma non si pub
dimenticare che costituiscono il pane
quotidiano di migliaia di altri giovani,
confrontati in questo stesso momenta

con la dura realtà della guerra. Quella
del soldato è da sempre una condizio-
ne dura, cui bisogna essere preparati;

pena non solo il disagio e le scomodi-
tà, ma il rischio, in situazione reale, di

essere facilmente sopraffatti.
Queste affermazioni incontreranno
facilmente l'approvazione dl molti che
hanno vissuto il servizio militare in altre

epoche, nella convinzione che troppa
indulgenza con i giovani pub solo
alimentäre il loro inflaccidimento e loro

"vizi". Ma, pur tenendo présente il prin-
cipio, non bisogna nemmeno cadere in

generalizzazioni superficiali. Vi sono altri

aspetti di cui tenere conto. Innanzitutto
I'efficienza dell'apparato militare oggi è

fortemente legata ai mezzi e alle tec-

nologie, per I'impiego dei quali occorre
una preparazione speclfica, dove la

testa conta sempre di più. D'altra parte,
se è vera che alla cyber-guerra non ci si

prépara con le marce, è anche vera che

saper agire in modo lucido e raziona-
le in condizioni difficili presuppone una
preparazione anche fisica e una capaci¬

té di adattamento che non nascono dal

nulla. In chiave positiva si pub notare,

da questo profilo, che oggi non sono

pochi i giovani che attraverso la com-
petizione sportlva o lo studio intensivo,

sono glà abituati a esperienze di sforzo

finalizzato, alla fatica dell'allenamento,
alla mentalité necessaria per operare
efficacemente in team. Semmai si tratta
di ottimizzare ulteriormente la definizio-

ne delle funzioni militari e le relative as-

segnazioni, cosî da sfruttare al meglio le

capacité e le competenze di cui questi
giovani sono portatori.
Non è quindi il caso di cedere a un
eccessivo allarmismo. Pur con la

nécessité di ripensamenti e adattamenti,
l'applicazione dell'obbligo di servizio
potrà anche in futuro dare risultati po-
sitivi. Semmai ci si pub e deve interro-

gare sul fossato che potrebbe insinuarsi
all'interno delle future generazioni fra
colora che appartengono alla seconda
categoria descritta sopra e gli altri, re-
stii ad affrontare il servizio, i suoi oneri e

le sue esigenze (magari con l'appoggio

delle famiglie e di un'economia troppo
orientata al breve termine).

Nel rapporta del Gruppo di studio la

questione del contributo dell'obbligo di

servizio alla coesione nazionale è evo-

cata ma liquidata in fretta corne non
déterminante. Probabilmente è stata pen-
sata in termini di gruppi linguistici o di

rapporti tra città e campagna, cioè con i

parametri di un tempo. Ma è un problema

molto serio. Oggi tende a presentar-
si non solo sotto forma di frattura fra

generazioni (alimentate non da ultimo dalle

successive riforme dell'esercito) ma
anche all'interno delle stesse generazioni.

Creando una doppia mentalité che proprio

un obbligo applicato agli uni e non

agli altri, rischia di rafforzare: quella di

chi presta servizio alla comunità e quella

di chi non è coinvolto, continuando
cosl a vivere nel segno di una mentalité

individualista e autoreferenziale. Non

credo sia questo che volesse il cittadino
che nel 2013 ha votato a sostegno del

principio della milizia fondata su una
comunità di cittadini-soldati.

RMSI01.2017 9


	L'obbligio di servizio fra principi e realtà

